Einaudi, È 


ai montanari 


All’indirizzo di sa- 
luto dell’On. Giraudo, 
Presidente dell’U.N.C. 
E.M., a nome dei Di- 
rigenti dell’Unione, il 
Presidente della Re- 
pubblica si è regnato 
rispondere con il se- 
guente telegramma. 
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Provvedimenti a favore 
‘ della piccola proprietà contadina 


Nei giorni scorsi la Ca- 
mera dei Deputati ha appro- 
vato il Disegno di Legge 
contenente modificazioni al- 
le norme relative alle age- 
volazioni tributarie a favo- 
re della picco.a proprieta 
contadina; il provvedimento 
entra subito in vigore es- 
sendo stato approvato anche 
dal Senato della Repubbli- 
ca nella seduta del 29 apri- 
le 1954. 


Nella relazione da me 
predisposta sono state illu- 
strate le numerose nuove a- 
gevolazioni concesse ai Col- 


tivatori diretti per la for- © 


mazione o l’arrotondamento 
della piccola proprietà con- 
tadina, nonchè la norma in 
base alla quale è possibile 
regolarizzare gli atti stipu- 
lati in precedenza ai fini del- 
la ammissione alle agevola- 
zioni tributarie. 

Le numerose difficoltà in- 
contrate nella applicazione 
delle precedenti leggi che 
disciplinano la stessa mate- 
ria indussero dle categorie 
interessate a far presente 
la necessità di approvare 
nuove norme che rendesse- 
ro operanti i benefici; di ta- 
le esigenza si rese interpre- 
te il Governo presentando 
al Parlamento l’atteso dise- 
gno di legge, il cui conte- 
nuto può essere sintetizza- 
to nei seguenti concetti: 


Con l'articolo 1 si sta- 
bilisce l'esenzione dalle im- 
poste di bollo, la riduzione 
ad un decimo dell’imposta 
normale di registro, nonchè 
l'imposta ipotecaria nella 
misura fissa di L. 500. 


Il medesimo articolo con- 
tiene l’elenco dei negozi 
giuridici ammessi ai bene- 
fici, tra i quali figurano, ol- 
tre quelli previsti da prece- 
denti disposizioni anche al- 
tri proposti dal Governo o 
aggiunti al Senato: alla com- 
pravendita ed alla conces- 
sione di enfiteusi, previste 
dalle precedenti leggi e de- 
creti, sono stati aggiunti gli 
atti di permuta (disposti 
dal Senato), gli atti di alie- 
nazione del diritto dell’en- 
fiteuta e di affrancazione 
del fondo enfiteutico, non- 
chè gli atti di alienazione 
del diritto ad usi collettivi 
(questi ultimi aggiunti dal 
Senato); gli atti di affitto e 
compartecipazione a miglio- 
ria, con parziale cessione 
del fondo migliorato all’af- 
fittuario 0 compartecipante; 
gli atti con i quali i coniu- 
gi ovvero i genitori e i fi- 
gli acquistano separatamen- 
te, ma contestualmente, l’u- 
sufrutto e la nuda proprie- 
ta; gli atti con il quali il 
nudo proprietario o l’usu- 
fruttuario acquista, rispetti- 
vamente, l’usufrutto e la 
nuda proprietà. 


L’aggiunta di questi atti 
è stata determinata dalla 
cpportunità di favorire la 
stipula di tutti i negozi giu- 
ridici diretti a costituire o 
migliorare la piccola pro- 
prietà. contadina; per tale 
Motivo si estendono le age- 
volazioni anche all’acquisto 
di case rustiche non situate 
sul fondo, purchè abitate 
dall’interessato, il quale per 
altro è tenuto ad acqui- 
starle insieme al terreno. 


L'articolo 2 stabilisce le 
condizioni per ottenere i be- 
nefici, già previsti ida pre- 
cedenti disposizioni, ma re- 
se più precise dalla indica- 
zione della capacità lavora- 
tiva della famiglia o della 
Circostanza che l’interessato 
non abbia venduto altri fon- 
di rustici e che comunque 
la superficie di essi non sia 
Superiore ad un ettaro. 


L'articolo 3 contiene im- 
portantî semplificazioni in 


dell’ On. 


ordine alla presentazione 
dei documenti necessari per 
l'ammissibilità ai benefici, 
concedendo agli interessati 
di dichiarare contestualmen- 
te nell'atto quali sono i 
fondi posseduti da essi o 
dai propri familiari, a ti- 
tolo di proprietà o di enfi- 
teusi, e che non hanno ef- 
fettuato vendita di fondi 
nel biennio precedente, ol- 
tre determinati limiti. E° 
prescritto altresì l’obbligo 


di esibire nell’atto della re-. 


gistrazione lo stato di fami- 
glia ed un certificato del- 
l’Ispettorato Agrario pro- 
vinciale attestante la sus- 
sistenza di alcuni requisiti. 

Il ritardo con. cui viene 
rilasciato normalmente tale 
certificato, a causa della 
lungaggine degli accerta- 
menti, ha suggerito la nor- 
ma di cui all’articolo 4, in 
base alla quale è autorizza- 
ta la presentazione di un 


Giacomo 


Sedati 


certificato provvisorio, da 
sostituire entro un anno con 
quello definitivo, pena dla 
decadenza del beneficio del- 
le agevolazioni. 


La facoltà di dichiarare i 
fondi posseduti agevola no- 
tevolmente l’interessato, e- 
vitandogli la esibizione di 
certificati catastali; VAmmi- 
nistrazione finanziaria si ga- 
rantisce nel caso di dichia- 
razione infedele mediante 
l'applicazione del tributo 
ordinario più una sopratas- 
GAL 


E’ altresì concesso, in ba- 
se all’articolo 5, il rimbor- 
so delle imposte qualora lo 
interessato produca i docu- 
menti nel termine triennale 
dalla stipula dell’atto. 


Con l’articolo 6 si dispo- 
ne la proroga al 20 marzo 
1957 delle agevolazioni tri- 
butarie, in considerazione 
della prossimità della .sca- 


Prima riunione 
della Giunta Esecutiva dell’ UNCEM 


‘ UnUfficio tecnico di assistenza ai Comuni 


La Giunta Esecutiva dell’Un- 
cem. si è rinnita in Rama, ve- 
nerdì 30 luglio alle ore 9, nei 
locali della Segreteria Genera- 
le - Via Raffaele Cadorna n. 22, 
sotto la Presidenza dell’on. Gio- 
vanni Giraudo, Presidente del- 
l'Unione. 


Alla riunione erano presenti 
tutti i Membri della Giunta e 
cioè l'on, Giacomo Sedati, Se- 
gretario Generale; i Vice Pre- 
sidenti: avv. Giberto Bosisio, 
Presidente dell’Amministrazione 
Provinciale di Como; l’avv. 
Francesco D'Andrea, Presidente 
della Camera di Commercio di 
Cosenza, il prof. Gioacchino 
Scaduto, Sindaco di Palermo; 
i membri: sig. Pasquale Bar- 
tolini, Sindaco di Verghereto, 
l'avv. Nino Campus, Presiden- 
te dell'Amministrazione Provin- 
ciale di Sassari, l’avv. Gianni 
Oberto, Assessore alla Monta- 
gna di Torino, l’avv. Giorgio 
Oliva, 
trazione Provinciale di Vicen- 
za. l'on. Athos Valsecchi, Sin- 
daco di Chiavenna. 


La Giunta, che si riuniva per 
la prima volta dopo la sua ele- 
zione, si è occupata in primo 
Inogo di fissare i criteri per la 
compilazione dei bilanci da sot- 
toporre alla approvazione del 
Consiglio Nazionale ed ha prov- 
veduto, salvo ratifica del Con- 
siglio Nazionale stesso, a de- 
terminare l'ammontare delle 
quote associative per il corren- 
te anno, 

La Giunta ha inoltre delibe- 
rato circa il funzionamento de- 
gli Uffici della Segreteria Gene- 
rale, approvando uno schema 
di organizzazione di tale uf- 
ficio, preoccupandosi che esso 
risponda alle molteplici neces- 
sità dell’Unione in ordine alle 
finalità di studio, di ricerca e 
di assistenza fissate dallo Sta- 
tuto. In particolare ha deciso 
l'istituzione di un Ufficio appo- 
sito per assicurare la indispen- 
sabile assistenza tecnica ai Co- 
muni montani ed agli Enti as- 
sociati. 

La Giunta ha poi preso in 
esame le varie manifestazioni 
preannunciate nei prossimi me- 
si e che interessano i territori 
montani, ed ha deciso la par- 
tecipazione utficiale dell’Uncem 
a quelle di maggior rilievo. 

©U Segretario Generale, on. 
Giacomo Sedati, ha in propo- 
sito informato la Giunta che 
nei giorni 4 e 5 ottobre YiIsti- 
tuto di Medicina Sociale orga- 
nizzerà in Campobasso un Con- 
vegno per discuere sul tema: 
«L'azione della medicina socia- 
le nelle aree depresse». La 


partecipi 


Presidente dell’Ammini- 


Giunta ha deciso che l’Uncem 
ufficialmente a tale 
Convegno. A tal fine verrà te- 
nuta una riunione prelimina- 
re di sanitari particolarmente 
esperti della situazione igienico- 
sanitaria nelle zone montane. 
La Giunta ha inoltre auto- 
rizzato la Segreteria Generale 
a procedere alla stampa degli 
atti ufficiali del Congresso Na- 
zionale tenutosi a Roma i gior- 
ni 23, 24 e 25 maggio u. s. 
Infine, l'on. Sedati, che ha 
presieduto i lavori della Com- 
missione Tecnica Speciale per 
i bacini imbriferi, ha illustrato 
alla Giunta l’opera svolta fal- 
la Commissione stessa presso 
il Ministro dei Lavori Pubblici. 
La Giunta ha deliberato di in 
viare un ringraziamento al Mi- 
nistro Romita per la compren- 
sione dimostrata nella tratta- 
zione del difficile problema. 


. domando: prode 


denza del termine del 20 
marzo 1955 stabilito da pre- 
cedenti disposizioni legisla- 
tive; tale proroga è stata 
dettata dalla opportunità di 
consentire che abbiano an- 
cora vigore benefici rivela- 
iisi così utili & raggiungi- 
mento di impottanti scopi 
economico-sociali, 

Nell'articolo * sono pre- 
visti i casi di detadenza dal 
beneficio delle agevolazioni, 
determinati da atti contrari 
agli scopi del disegno di 
legge e cioè quando l’inte- 
ressato alieni « volontaria- 
mente il fondo entro il 
quinquennio o cessi dal col- 
tivarlo; oppure alieni la ca- 
sa o la destini ad uso di- 
verso. 

La legge è diretta non so- 
lo a modificare le norme 
preesistenti per» favorirne 
l'applicazione, ma ‘anche a 
regolarizzare gli atti stipu- 
lati precedentemente e non 
ammessi. alle agevolazioni 
tributarie per vari inconve- 
nienti verificatisi. 

Pertanto, con l'articolo 8, 
si consente agli interessati 
di chiedere, entro sei mesi 
dall'entrata in vigore della 
nuova legge, l'ammissione 
ai benefici previsti all’epoca 
della stipula dell’atto di cui 
si vuole la regolarizzazione, 
allegando alla domanda il 
certificato dell’Ispettorato a- 
grario provinciale ed una 
dichiarazione a utentica- 
ta dal notaio, da cui risul- 
ti che l’interessato si tro- 
vava nelle condizioni volu- 
te dalla Legge. 

L’art. 9 prevede l’esen- 
zione dall’imposta di bollo 
per le attestazioni e certifi- 
cazioni degli Ispettorati a- 
grari provinciali. e per le 


teressati. 

Da quanto precede non 
può non rilevarsi l’utilità 
della legge, con la quale si 
intende facilitare ulterior- 
mente la formazione e l’ar- 
rotondamento della piccola 
proprietà contadina, nell’in 
teresse di numerosi lavo; 
tori della terra, già pi 
proprietari coltivatori o a- 
spiranti ad ottenere la pro- 
prietà del suolo che colti- 
vano o di altro suolo di- 
sponibile, e nell’interesse 
dell'economia nazionale, per 
i vantaggi che derivano dal- 
la costituzione o ricostitu- 
zione di piccole aziendel 
contadine nelle quali sarà 
possibile praticare direttive 
colturali. 

On. GIACOMO SEDATI 


PER LA 


TUTELA 


E IL MIGLIORAMENTO DEI BOSCHI 


In occasione della III° Fe- 
sta Interprovinciale della 
Montagna, celebratasi do- 
menica 8 agosto all’Alpe di 
San Pellegrino in provincia 
di Lucca, il Ministro del- 
Agricoltura Sen. Medici ha 
annunciato che il suo Mi- 
nistero ha in preparazione 
un. interessante provvedi- 
mento per la tutela e il 
miglioramento dei boschi 
cedui. 

Scopo dello schema di 
d.d.l. è di accelerare la tra- 
sformazione dei boschi ce- 
dui privati in fustaie, ossia 
in boschi per la produzione 
di legname da opera. Infat- 
ti da tempo i prodotti dei 
cedui da combustibile — 
legna e carbone — trovano 
sempre minora collocamen- 
to nei mercati di consumo. 

La crisi, iniziatasi nelle 
zone della Maremma, è an- 
data diffondendosi rapida- 
mente nelle regioni centro- 
settentrionali e, sebbene an- 
cora in modo sporadico, co- 
mincia ad estendersi in 
quelle meridionali a misu- 
ra del più largo impiego 
assicurato ai gas liquidi, 
metano ed elettricità, nel- 
l'economia domestica ed in- 
dustriale, per cui necessita 
attuare tutti quei provvedi- 
menti atti a mitigare, se 
non a scongiurare, gli ef- 
fetti antieconomici che ven- 


gono a colpire i nostri bo- 
schi cedui a produzione di 
combustibile. 

Mentre per i cedui ap- 
partenenti all'Azienda di 
Stato per le foreste dema- 
niali ai comuni ed altri En- 
ti sarà provveduto con una 
più energica 
delle disposizioni in vigore, 
provvedimenti adeguati 
mancano per i boschi pri- 
vati, venendo essi utilizzati 
in base; ai regolamenti pro- 
vinciali delle prescrizioni 
di massima e di polizia fo- 
restale, fondati sul princi- 
pio di portare al diritto di 
proprietà le limitazioni mi- 
nime di godimento al solo 
fine di evitare; nell’interes- 
se pubblico, i danni di cui 
all’art. del R. D. 30 dicem- 
bre 1923, n. 3267. 

Occorreva pertanto prov- 
vedere, per cui lo schema 
Gi d.d.l. in esame accorda 
in favore dei boschi cedui 
privati, che dai loro pro- 
prietari siano trasformati e 
mantenuti in fustaie in con- 
formità al piano di trasfor- 
mazione e di conservazione 
approvato dal Ministero 
dell’Agricoltura, le esenzio- 
ni fiscali per 25 anni previ- 
ste dal già citato decreto 
del 1923, oltre al contribu- 
to previsto per la ricostitu- 
zione di boschi estremamen- 
te deteriorati. 


> dagli ine 


applicazione’ 


Un grande montanaro : 


‘dei bacini 


Il problema della determi- 
nazione dei bacini imbriferi 
montani,da determinarsi da 
parte del Ministero dei la- 
vori Pubblici entro un anno 
dall'entrata in vigore della 
legge ha suscitato incertez- 
ze e discussioni che torna- 
no a tutto danno delle po- 
polazioni montane. 

E’ necessario trovare una 
base di soluzione a questo 
che è il probiema principale, 
perchè si possa affrontare 
l'attuazione della legge se- 
condo il suo spirito ed il 
suo complesso. 

E dove meglio trovare ia 
base di questa soluzione, se 
non nello studio della no- 
stra precedente legislazione 
sulla montagna, alla quale 
questa legge si aggiunge? 

Le prime leggi a favore 
della montagna di questo 
dopoguerra sono la 27-6-1946 
n. 98 relativa alla esenzione 
dall’imposta fondiaria e sul 
reddito agrario per i terre- 


ni montani riferentesi a Co-. 


muni il cui centro abitato 
sia superiore ai 700 m. sul 
livello mare e la successiva 
7-1-1947 n. 12 che attenua 
questo *‘concetto e si riferi 
sce a terreni situati ad una 
altitudine non inferiore a 
quella indicata; successiva- 
mente è uscita la legge 10- 
8-1950, n. 647 relativa alla 
esecuzione di opere di pub- 
blico interesse nella Italia 
Settentrionale e Centrale, 
che parla genericamente di 
zone montane depresse co- 
me zone di particolare con- 
siderazione. Generica allo 
stesso modo la legge 10-8- 
1950, n. 646 per l’Italia meri- 
dionale. 

E’ evidente nel quadro del- 
l’art. 44 della costituzione 
l’incertezza di determinazio- 
ne delle zone montane e so- 
pratutto l’insufficenza del 
semplicistico criterio altime- 
trico. 

Questo specifico problema 
costituì argomento impor- 
tante della relazione tenu- 
ta dal Dr. Prof. O. Passeri- 


ni al Convegno dei Sindaci 
della montagna tenutosi a 
Brescia nel giugno del 1949, 
al quale parteciparono rap- 
presentanti qualificati di 
tutto l’arco alpino; il rela- 
tore illustrò allora le con- 
clusioni dei lavori di una ap- 
posita Commissione insedia- 
ta da S. E. Vanoni allora 
Ministro delle Finanze e la 
bontà di esse è stata sotto- 
lineata da numerosi inter 
venti e dallo stesso Ministro 

E’ evidente come succes» 
sivamente la nostra leigisla- 
zione in favore della mon- 
tagna si ispiri a tali con 
cetti. Infatti la Legge 2-1- 
1952, n. 10, che riporta di- 
sposizioni integrative alla ri. 
chiamata legge 10-8-1950 n. 
647, all’art. 1 riporta la pri 
ma indicazione ufficiale per 
la. determinazione dei Comu- 
ni montani; o altitudine mi. 
nima non inferiore di 620 
m., oppure dislivello non in- 
feriore a 600 m. fra l’altitu- 
dine minima e quella massi- 
ma, contemperando questi 
criteri altrimetrici con un ri- 
ierimento al reddito medio 
per ettaro censito risultan- 
te dalla somma dei  red- 
diti dominicale e agrario 
che non dovrebbe essere su- 
periore al limite espressa- 
mente indicato. La succez- 
siva legge 2-7-1952, n. 703, 
trattando all’art. 3 del ri- 
parto dell'1% I.G.E. a favo- 
re dei Comuni montani, ri- 
pete esattamente tali con- 
cetti. Segue la legge 25-7-1952 
n. 991 recante provvedimen- 
ti in favore dei territori 
montani che si fonda essen- 
zialmente su tali concetti 
specificati all’art. 1. 

Ultima è venuta la legge 
27-12-1953, n. 959 che si 
riferisce alla «economia 
montana » ed evidentemen- 
te si ispira ai moventi del- 
la legislazione richiamata 
Essa ha il torto di non stabili- 
re criteri precisi per la de- 
terminazione dei bacini im- 
briferi montani, problema 
questo che ne costituisce la 


RIZZA ALA TOLTI ATO I A 


Assai sensibile indi- 
rizzo rivoltomi ringra- 
zio e saluto insieme 
con Lei Giunta Esecu- 
tiva e Consiglio Na- 
zionale codesta Unio- 
ne mentre cordialmen- 
te mi ricordo alle sal- 
tutte 
della montagna. j 


LUIGI EINAUDI 


de popolazioni 


ALCIDE DE GASPERI 


ARGINE ALLA DETTMATUAZIONE 
imbriferi montani 


base essenziale. Forse la ma- 
teria poteva presentare qual- 
che difficoltà, forse in teoria. 
il problema sembrava meno. 
difficile di quello che si vuol 
renderlo in pratica. 


Comunque stando le cose 
come stanno è evidente e 
provato come in modo uffi- 
ciale il Ministero dei Lavo- 
ri Pubblici, il Ministero del- 
le. Finanze, il Ministero dei 
Tesoro, il Ministero della. 
Agricoltura e delle Foreste, 
Camera dei Deputati, Sena- 
to abbiano riconosciuto la 
bontà. dei criteri di classi- 
ficazione dei territori mon- 
tani, nell’intento di addive- 
nire al miglioramento della 
economia moritana nel qua- 
dro dello spirito della costi- 
tuzione. 

Ed allora non potrebbe 
forse essere opportuno nella 
risoluzione del problema che 
scotta tener presente que— 
sti criteri? Essi costituisco- 
no frutto di lungo. studio, 
sono ufficialmente ricono- 
sciuti, sono un traguardo 
importantissimo, vna indi- 
cazione alla quale doveva 
certamente ispirarsi l’inten- 
to del legislatore. 

Allora evidentemente i ba- 
cinì imbriferi montani do- 
vrebbern comprendere terri- 
tori omogenei sotto l'aspetto 
topografico, idrodinamico ed 
economico; coincidendo do- 
vunque possibile con le val. 
late, data la unità di econo- 
mia di ogni valle nel quadro 
della più generale economia 
montana. La relativa sem- 
plicità di determinazione 
della vallata in relazione ad 
un corso di acqua principale 
e quinci la determinazione 
dei Comuni che vi sono com- 
presi con il loro territorio 
nei limiti delle generali ca- 
ratteristiche sopra ricorda- 
te dovrebbero semplificare 
un problema che una parte 
interessata. vuol rendere 
sempre più difficile a danno 
della montagna e della se- 
rietà della legge. 


TORINO — 


IL MONTANARO 


COMUNI E PROVINCIE 


MONTANE 


nella relazione dell'On. Marotta 
sul bilancio degli Interni 


L’on. Marotta, nel suo in- 
tervento in sede di discus- 
sione dei bilancio degli in- 
terni parlando degli Enti ha 
‘detto che «tristissima è la 
situazione dei comuni inte- 
‘grati, di quelli, cioè, che co- 
prono con mutui il loro di- 
savanzo, ma pure triste è la 
situazione dei comuni defi- 
citari, che debbono ricorrere 
alle super-contribuzioni ec- 
cezionali e neanche rosea è 
certo la situazione dei 
rimanenti comuni che, pur 
non potendo definirsi defi- 
citari, non dispongono nel- 
la generalità dei casi di 
mezzi sufficienti a garantire 
l’adeguato assolvimento dei 
loro compiti. 


«Per i primi, il pur neces- 
sario ricorso al mutuo costi- 
tuisce una grave trasgressio- 
«ne ai più elementari princi- 
pi di una sana amministra- 
zione e si traduce in un tra- 
sferimento alle generazioni 
venture dell’onere sostenu- 
to non per realizzare delle 
opere di cui esse pure bene- 
ficeranno. bensì per fron- 
teggiare i bisogni quotidiani 
di una ordinaria ammini- 
strazione. 


«Come si può pensare ad 
‘accogliere, in tali condizio- 
ni, le richieste che pure tan- 
to facilmente ed  insi- 
stentemente. si avanzano 
per la eliminazione di ogni 
controllo sulle spese degli 
enti locali? Per i comuni e 
le provincie integrate il con- 
trollo è doveroso al pari di 
quello che lo Stato ha ob— 
bligo di esercitare per evita- 
re, ad esempio, la distruzio- 
ne dei boschi comunali, che 
pure qualche amministrato- 
re, magari col consenso del- 
la maggioranza dei cittadi- 
ni, sarebbe indotto a sfrut- 
‘tare vandalicamente poco 
preoccupandosi delle conse- 
guenze che potrebbero deri- 
‘vare per i cittadini di doma- 
ni.- Ma anche per gli altri 
‘comuni, lo Stato. non può 
‘rinunziare al controllo dei 
bilanci, poichè, a parte ogni 


‘altra considerazione, le im-. 


| posizioni fiscali degli Enti 
‘locali colpiscono gli stessi 
cittadini ed hanno spesso lo 
istesso oggetto imponibile dei 
tributi erariali ed è quindi 
‘necessario armonizzare e-co- 
‘ordinare i prelievi di  ric- 
chezza dei vari Enti imposi- 
tori, onde non compromette- 
re, attraverso diversi e con- 
trastanti metodi fiscali, i ri- 
sultati di una saggia politi- 
ca. tributaria. Perciò l’auto- 
nomia degli Enti locali, pur 
con il decentramento ammi- 
nistrativo e la riforma del- 
la legge comunale, innega- 
bilmente necessari, potrà 
trarre vita concreta soltanto 
dalla integrale soluzione del 
problema della finanza lo- 
cale. 


«Sta lavorando presso il 
Ministero delle finanze una 
Commissione preposta allo 
studio di tale problema e vi 
partecipano i rappresentan- 
ti del Ministero deil’Interno, 
il cui compito si svolge so- 
vratutto a difendere gli in- 
teressi dei comuni e delle 
provincie. E’ evidente che 
tale Commissione cercherà 
di reperire nuovi oggetti di 
imposizione fiscale a benefi- 
cio degli Enti locali, ma sa- 
rà ben difficile che su que- 
sta strada si possano ottene- 
re dei risultati decisivi poi- 
chè nel nostro paese è rima- 
sto ben poco di inesplorato 
per la fantasia di chi deve 
escogitare nuove possibilità 
di tassazione! D’altro canto, 
in tal modo non potranno 
mai attenuarsi le notevoli 
sperequazioni che, sia pure 
in una graduatoria di situa- 
zioni tristi, si registrano nel- 
le finanze delle varie pro- 
vincie e. dei vari comuni. 
Questi enti si trovano nelle 
condizioni più diverse dal 
punto di vista economico, 
“ma devono tutti soddisfare le 
stesse esigenze e adempiere 
agli stessi obblighi, che spes- 
so, si manifestano necessa- 
riamente più assillanti ed 
onerosi ‘proprio per i comu- 
ni e le provincie con econo- 


«Si pensi, ad esempio, al- 
l'assistenza sanitaria per gli 
indigenti, alla quale devono 
provvedere i comuni: capi- 
ta generalmente che il nu- 
mero degli ammalati cui 


spetterebbero le cure medi- 
che gratuite, sia maggiore 


proprio nei comuni più po- 
veri, hanno minori disponi- 


bilità di assolvere questo 
compito. 
«Perciò occorre insistere 


sulla strada che si è comin- 
ciato a percorrere, con la di- 
stribuzione ai comuni ed al- 
le provincie di una parte del 
gettito dell'imposta genera- 
le sull’entrata, e si deve e- 
stendere in misura adegua- 


ta la partecipazione degli 


Enti locali alle entrate era- 
riali, realizzando nel con- 
tempo una distribuzione più 
rispondente alle diverse ne- 
cessità. In tal modo la so- 
lidarietà nazionale ‘viene a 
manifestarsi nella forma più 
tangibile, poichè il sistema 
si traduce, praticamente, in 
un aiuto Ga ‘parte delle zone 
più ricche a favore delle 
più povere, attraverso l’in- 
tervento dello Stato che re- 
gola e distribuisce, non co- 
me un elemosiniere carita- 
tevole, ma come il realizza- 
tore anche in questo cam- 
po, di una maggiore giusti- 
zia sociale. 

« Va pure sottolineata, 
nell’ambito del più vasto 
problema cui si è accenna- 
to, la necessità, già più 
volte prospettata, di una mi- 
gliore distribuzione della 
quota dell'imposta generale 
sull’entrata riservata alle 
provincia. 

«Per i comuni, il supple- 
mento dell’uno per cento ri- 
servato ai paesi di monta- 
gna attenua la sperequazio- 
ne derivante dail' esclusivo 
riferimento alla popolazio- 
ne, come invece si verifica 
per le provincie. E’ necessa- 
rio introdurre pure per le Am 
ministrazioni provinciali un 
altro indice oltre quello, po- 
co rispendente, del numero 
gli abitanti. Il problema è 
stato già discusso in varie 
occasioni ed in varie sedi; 
c'è pure una proposta di i- 
niziativa parlamentare dello 
onorevole Bima che vorreb- 
be riferirsi all’estensione del 


, 


Delegazione di pastori ricevul 


territorio ed alla lunghezza 
delle strade provinciali, ol— 
trechè alla popolazione, per 
distribuire la quota dell’im- 
posta generale sull’entrata. 
Forse sarà opportuno rego- 
larsi come per i comuni e 
riferirsi quindi alla montuo- 
sità del territorio, indizio di 
minore ricchezza e di masg- 
giori necessità. In ogni caso, 
però, si dovrebbe prescinde- 
re dalle risultanze dei bilanci 
poichè i diversi criteri am- 
ministrativi possono avere 
determinato risultanze con- 
tabili diamentralmente op- 
poste in provincie che pu— 
re si trovano in condizioni 
economiche pressochè ugua- 
li. Occorre, invece, riferirsi 
a dati obiettivi, sui quali 
non possono inffluire i va— 
riabili sistemi che sono sta- 
ti o sarebbero adottati dai 
vari amministratori. 


«E’ necessario in fine te- 
ner presente che, comunque 
si voglia attuare una diver- 
sa distribuzione dell'imposta 
generale sull’entrata alle 
provincie, la riforma ben 
difficilmente potrà realizzar- 
si se non sarà accompagna- 
ta da un aumento della per- 


centuale di partecipazione. 
Se dovesse tradursi in un 
vantaggio per talune provin- 
cie a danno di altre, anche 
se ciò avvenisse per una in- 
negabile. esigenza di miglio- 
re giustizia distributiva, in— 
numerevoli sarebbero le dif- 
ficoltà che. si opporrebbero 
alla sua realizzazione! D’al- 
tro canto già si è detto che 
ogni tentativo serio di risol- 
vere il problema finanzia- 
rio. degli Enti locali, non 
può prescindere dalla neces- 
sità di una partecipazione 
alle entrate statali molto 
più cospicua. 

«Il che non esclude, na- 
turalmente, che si debbano 
tentare anche altre vie, co- 
minciando col togliere ai co- 
muni ed alle provincie talu- 
ni obblighi, sovratutto nel 
campo assistenziale, che. es- 


si non sono in grado di as- 
solvere . come le esigenze 


dei tempi. richiederebbero. # 


«Il problema va posto pu? 
re per l’assistenza sanitaria 
ai poveri, anche se non so- 
no, forse ancora maturi i 
tempi per una integrale so- 
luzione. La condotta medi- 
ca, questo. glorioso istituto 
della tradizione italiana, 
forse non è più risponden- 
te alle necessità moderne!... 
Per una efficace cura sani- 
taria non basta più oggi la 
visita di un medico generi- 
co e la somministrazione di 
pochi prodotti galenici. La 
lotta degli uomini contro la 
morte è diventata tanto più 
efficace, ma anche tanto più 
costosa: occorre l’opera di 
specialisti, il ricovero in a- 
datti luoghi di cura, spesso 
l'intervento chirurgico, sem- 
pre la somministrazione di 
costose specialità medicina- 
li e i comuni italiani non 
sono sempre in grado di da- 
re ai più poveri cittadini 
una assistenza tanto com- 
pleta e sovratutto non so- 
no in grado di darla in u- 
guale misura, per cui il vi- 
vere in un paese piuttosto 
che in un altro nella nostra 
stessa Patria pone i più mi- 
seri in una situazione diver- 
sa, anche rispetto al sacro- 
santo diritto di potersi di- 
fendere contro  l’insorgere 
del male, 

«Siamo ben consapevoli 
della complessità del proble- 
ma e del costo rilevantissi- 
mo di ogni riforma in que- 
sto settore; tuttavia ci è 
parso opportuno accennarlo, 
sia pure sommariamente in 
relazione alle necessità di 
diminuire gli oneri degli En- 
ti locali. 

«Tale riduzione potrà più 
facilmente avvenire nel cam- 
po della manutenzione delle 
strade, per cui sono stati 
già avviati da tempo impor- 
tanti studi da parte dei Mi- 
nisteri competenti. Noi qui 
auspichiamo che possano es- 
sere portati a rapida conclu- 
sione, nell’interesse dei co- 
muni e delle provincie d’Ita- 
lia, oltrechè dell’economia 
nazionale. Intanto prendia- 
mo atto con compiacimento 
(in sede di... correzione di 
bozze !...) della recentissima 
decisione del Consiglio dei 
ministri relativa alla eroga- 
zione di contributi per la 
sistemazione e  manutenzio- 
ne delle strade minori». 
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a dal Sottosegretario 


all'Agricollura on. Velrone e. dai Dirigenti dell'U.N.G.E.M. 


Il giorno 3 agosto, una de- 
legazione di pastori piccoli pro- 
prietari allevatori della Prov. 
di Teramo, composta dai sigg. 
Riccioni Ettore, Sindaco di Fa- 
no Adriano, Ricciotti, di Val- 
le Castellana, Di Stefano Eli- 
gio, di Crognaleto, Di Gennario 
Giosaffatte, di Crognaleto, Bruc- 
ciconi Edmondo, di Crognale- 
to, Marinelli Gennaro, di Cor- 
tino, Di Tommaso Marcello, di 
Rocca S. Maria, è stata rice- 
vuta a Montecitorio dagli on. 
Giovanni Giraudo e Giacomo 
Sedati, Presidente e Segretario 
Generale dell’Un, Nazionale 
Comuni ed Enti Montani, e 
dall’on. Tommaso Sorgi. 

Ai Dirigenti dell’UNCEM la 
delegazione ha illustrato l’or- 
dine del giorno che sotto ri- 
portiamo, approvato il 25 lu- 
glio in una riunione di pasto- 
ri, tenutasi a Piano Roseto 
(Teramo), con l'intervento di 
amministratori comunali e di 
dirigenti della Federazione 
Nazionale ‘Coltivatori Diretti. 

La Delegazione, accompagna- 
ta dagli on. Sedati e Sorgi, è 
stata. poi ricevuta. dall’ Ecc. 
Mario Vetrone, Sottosegretario 
all'Agricoltura e Foreste, che 
ha preso atto dell’o.d.g. pre- 
sentatogli ed ha assicurato un 
sollecito interessamento del 
Ministero per i problemi della 
pastorizia. 


Ordine del giorno 


I pastori piccoli proprietari 
allevatori diretti dei comuni 
montani del Teramano, riuni- 
ti in convegno a Piano Roseto 
insieme con gli amministrato- 
ri degli stessi Comuni e con 
î dirigenti. della Federazione 
Provinciale dei Coltivatori Di- 
retti 

CONSIDERANDO CHE 

la situazione della categoria 
ha raggiunto durante l’anno 
în corso il suo punto più cri- 
tico per i prezzi delle erbe in 
continuo aumento, per la dif- 
ficoltà del collocamento della 
lana e per le imposizioni fi- 
scali; 

l'attuale rialzo dei prezzi del- 


le erbe è causato dal gradua- 
le ridursi delle aree destinate 
a pascolo nelle zone di rifor- 
ma, senza che i provvedimen- 
ti per l’equo canone sì siano 
dimostrati efficaci; 3 

la necessità di provvedere 
all'acquisto dei pascoli di pia 
nura costringe î pastori a chie- 
dere prestiti ai proprietari dei 
pascoli stessi, impegnando è 
prodotti del gregge fin dallo 
autunno a condizione di sfa- 
vore e inducendoli perfino ad 
alienare una cospicua parte 
del gregge; 

îl mercato della lana è re- 
golato da pochi grossi com- 
mercianti o industriali, che ne 
determinano î prezzi miente 
affatto remunerativi e questo 
anno hanno anche impedito il 
collocamento di buona parte 
del prodotto; 


di tutta questa situazione 
non tengono affatto conto gli 
uffici delle imposte che usano 
valutare un guadagno di 2.000 
lire a pecora ed hanno consi- 
derato enormi profitti di guer- 
ra, senza che d’altro lato si 
fosse minimamente provvedu- 
to a risarcire i danni arrecati 
dalle rapine del bestiame da 
parte dei tedeschi; 

la vita condotta dai pastori 
e dalle loro famiglie comporta 
disagi inumani, con problemi 
di carattere morale, igienico, 
previdenziale, scolastico che la 
società ha dimostrato di igno- 
rare, 


CHIEDONO 
che il Governo, riconoscendo 
che è interesse dell’economia 


îtaliana tutelare la pastorizia, 
prenda cognizione dei proble- 
mì che oggi ne minacciano la 
esistenza e adotti. provvedì- 
menti che valgano a: 

1) inserire nella riforma a- 
graria il problema della pa- 
storizia transumante, vincolan- 
do a pascoli î terreni più po- 
veri che, migliorati e trasfor- 
mati da pascoli naturali in 
prati pascoli in modo da au- 
mentare le proprie capacità 
pascolive, dovrebbero essere 
affidati aì pastori 0 come sin- 
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Le richieste della categoria 


goli 0 in qualche modo asso- 
ciatì. ; 

2) curare i pascoli montani 
che cominciano a ridursi per 
l'assenza di ogni tutela da 
parte dei comuni î quali do- 
vrebbero difenderli dall’azione 
naturale di degradazione e dai 
danni arrecati dall’uso disor- 
dinato che ne fanno gli stes- 
si pastori, senza dire che si 
dovrebbe pensare al loro mì- 
glioramento con la semina di 
erbe adatte a quei terreni ed 
a quelle altitudini; 

3) difendere î prezzi della 
lana, sia con l'ammasso volon» 
tario del prodotto, sia obbli- 
gando gli industriali ad assor- 
bire tutta la lana nazionale 
(che non raggiunge il decimo 
del fabbisogno delle nostre in- 
dustrie) prima di procedere al- 
la importazione di lana estera; 

4) adeguare le valutazioni 
degli uffici fiscali alla realtà 
della situazione economica, te- 
nendo conto delle diversità esi» 
stenti nelle varie zone e delle 
variazioni che annualmente si 
verificano ; 

5) dar modo ai piccoli ar- 
mentari. di superare l’attuale 
periodo critico con mutui a 
condizione di favore; 


6) porre allo studio la pos- 
sibilità di ridurre la transu- 
manza entro limiti regionali 
e, dove sia possibile, trasfor- 
marla in allevamento stanzia- 
le; 

7) favorire l'elevazione del 
tenore di vita della categoria, 
promuovendo iniziative per la 
istruzione e\per l’addestramen- 
to professionale dei figli dei 
pastorì curando le necessarie 
forme di assistenza sociale, in- 
coraggiando ‘tutte le ‘iniziative 
dì carattere individuale 0 coo- 
perativistico) tendente alla tra: 
sformazione | delle capanne in 
abitazioni più degne, alla co- 
struzione di capannoni per il 
ricovero dei greggi e per la 
lavorazione più igienica dei 
formaggi ed, alla razionalizza- 
zione dei sistemi di allevamen- 
to sia per diminuire il disagio 
deî pastori che per migliorare 
quantita e qualità di prodotti. 


acini imbriferi e sovracanoni 


all'esame dei Sindaci montani 


La relazione dei Consiglieri diell’ U. N.C.E.M. avv. De Tassis, avv. Rinaldi 
e ing. Vecellio - I bacini imbriferi devono essere delimitati in base ai 
criteri fisici previsti dalla legge 991 


Il 31 luglio ha avuto luogo, 
nell’aula magna del Comune 
di Trento, presieduta dall’as- 


sessore Banal, un’ Assemblea 
dei Sindaci delle Provincie 
trentine, presenti i ‘Consiglieri 


Nazionali dell’UNCEM avv. De 
Tassis,- avv. Rinaldi, ing. Ve- 
cellio, nella quale è stato am- 
piamente trattato il problema 
della delimitazione dei bacini 
imbriferi. 

In quella sede l’avv. De Tas- 
sis, Direttore del Consorzio dei 
Comuni Trentini, ha fatto il 
punto della situazione ‘che si 
è creata dopo le cosclusioni 
cui è pervenuto il Consiglio 
Superiore dei LL.PP. 

Premesso che la legge sui 
bacini imbriferi ha sollevato 
grandi speranze nelle popola- 
zioni montane, ed altrettanti 
timori nel gruppo del mono- 
polio idroelettrieo, e che a 7 
mesi dalla sua entrata in vi 
gore non è ancora divenuta 
operante, l’oratore è entrato 
nel vivo della questione pre- 
cisando che «la legge parla di 
bacini imbriferi montani e de- 
lega al Ministro dei LL.PP. 


la delimitazione di tali bacini. 


Il Ministro però, prima di pro- 
cedere alla emissione dei rela- 
tivi. decreti, ha ritenuto di 
sentire diversi organi fra cui 
anche il Consiglio Superiore 
dei LL.PP. Tale notizia ci ave 
va allargato il cuore ma vice- 
versa le sue conclusioni sem- 
bra costituiscano un serio o- 
stacolo ‘per il raggiungimento 
delle iaspettative delle nostre 
popolazioni. 

‘ « Si è cioè ritenuto di dover 
suddividere la zona di monta- 
gna in due settori prendendo 
in considerazione, agli effetti 
della legge n. 959, soltanto 
quel settore situato al di so- 
pra della quota dei 500 m., 
mandando esenti conseguente 
mente le imprese idroelettri- 
che, che derivano acque al di 
sotto della quota anzidetta, 
dal pagamento del sovracano- 
ne, pregiudicando in tal modo 
tutti i Comuni non rientranti 
in quel comprensorio. 

«Si è insistito perchè que- 
sto criterio sia considerato i- 
nammissibile, ed il Ministro, 
per fortuna, non ha preso ‘an- 
cora nessuna decisione. 

«E’. quindi giunto il mo- 
mento opportuno perchè dalla 
voce dei montanari sorga una 
richiesta concorde per portar- 
lo ad una decisione, secondo 
le loro speranze e secondo le 
interpretazioni della legge re- 
lativa. 

«L’azione viene sollecitata 
dall’UNCEM ed il nostro Con- 
sorzio dei Comuni già da tem- 
po si è fatto strenuo difenso- 
re di tale problema, affinchè 
i bacini imbriferi vengano de- 
limitati in base a criteri oro- 
idrografici, abbandonando qual. 
siasi criterio altimetrico. 

«L’UNCEM a tale scopo ha 
chiesto al Ministero di non 
prendere alcuna decisione pri- 
ma di aver sentito le richie- 
ste dei montanari e, si nutre 
fiducia, che di ‘conseguenza 
venga richiesto al Consiglio 
Superiore dei LL.PP. un nuo- 
Vo parere, il quale può benis- 
simo essere diverso da quello 
già pronunziato o che il Mini 
stro, non essendo tenuto al pa- 
lere di nessun organo, pren- 
da eventualmente le sue deci- 
sioni accogliendo le richieste 
dei rappresentanti delle zone 
della montagna, evitando ai 
Comuni montani il pericolo 
che loro incombe qualora ven- 
ga presa in considerazione la 
delimitazione altimetrica ». 

Passando all'esame della si- 
tuazione locale l’avv. De Tas- 
sis ha fatto presente che l’'in- 
troito per i Comuni trentini, 
qualora fosse adottato il pare- 
re del Consiglio Superiore dei 
LL.PP., scenderebbe dai pre- 
Visti 550 miliardi annui a 250 
miliardi, con una [perdita di 
200 miliardi. 

‘Al fine di scongiurare ogni 
pericolo, qualora il Ministro 
non adottasse criteri oro-idro- 
grafici nella delimitazione dei 
bacini imbriferi, un gruppo di 
Deputati, fra cui l’on. Verone- 
si, proporrebbe una leggina in- 
tegrativa e intenpretativa del- 
la legge n. 959 in cui viene 
previsto esattamente il suddet- 
to criterio abbandonando defi- 
nitivamente l’altro criterio del- 
la delimitazione in base all’al- 
timetria. 

Ha quindi preso la parola 
l'avv. Rinaldi, ‘il quale, dopo 
avere porto il saluto delle gen- 
ti ‘bergamasche, aderendo a 


quanto detto dall'avv. De Tas- 
sis ha precisato che ‘'ammet- 
tendosi un’interpretazione il 
logica della legge si finirebbe 
con il dividere la montagna 
obbligando al pagamento solo 
le imprese che hanno impian- 
ti al di sopra di una. certa 
quota. «La legge invece è 
chiara e prevede l'adozione di 
un criterio unico, parla unica- 
mente di bacini imbriferi mon- 
tani e pertanto la interpreta- 
zione letterale non si preste- 
rebbe a nessun dubbio. 

« Stando così le cose la di- 
stinzion? che tenterebbe_ di 
fare il Consiglio Superiore dei 
LL.PP. è illogica e non natu- 
rale. 

« L’UNCEM, e la speciale 
sua «commissione per il ;pro- 
blema dei bacini imbriferi, è 
concorde nel ritenere che i ba- 
cini stassi debbono essere de- 
limitati anzitutto ‘per vallata, 
in base a criteri oro-idrografici 
e Che in essi dovrebbero esse- 
re compresi tutti quei Comu- 
ni che coincidono nel loro ]i- 
mite e cioè fino a ‘che il corso 
d’acqua sbocca nella pianura ». 

Dopo la lettura della mozio- 
ne che la commissione specia- 
le dell’UNCEM ha presentato 
il 17 luglio al ministro Romi- 
ta l'avv. Rinaldi ha detto di 
ritenere l’attuale momento as- 
sai delicato e che è di grande 
aiuto la solidarietà degli Enti 
della montagna e dei monta- 
nari. «Ciò allo scopo di ren- 
dere inattivo il parere già e- 
messo dal ‘Consiglio Superiore 
dei LL.PP. perchè quello che 
conta è la conclusione ed una 
conclusione ‘favorevole deve 
essere intento comune, pur 
conservando le forme di un le- 
gale ordinamento democratico. 
Si deve perciò far sentire la 
voce dei montanari onde il 
Ministro addotti il criterio in- 
terpretativo della legge da noi 
segnalato e lo faccia anche 
eseguire ». 

Prende poi la parola l’ing. 
Vecellio che porta il saluto del 
Cadore e fa rilevare come le 
riunioni .siano ‘piuttosto mal. 
viste nel settore degli idroelet- 
trici che ne sono impressiona- 
ti. Ma egli ritiene che mag- 
giormente impressionati do- 
vrebbero essere i montanari 
per le intenzioni degli idroe- 
lettrici nei loro riguardi. Se 
gli impianti idroelettrici dan- 
no profitto a tutta la Nazione 
è anche giusto che la Nazio- 
ne, con la legge già approva- 


.ta, abbia a dare il suo tangi- 


bile riconoscimento alle zone 
di montagna che creano tale 
ricchezza. 

Per quanto riguarda la de- 
stinazione dei sovracanoni e- 
gli isottolinea come dalla Ieg- 
ge siano concessi ai Comuni, 
il che equivale a dire che es- 
sì devono essere considerati 
come un contributo all’ambien- 
te montano e perciò anche a 
coloro che vivono in monta- 


gna per rendere la loro vita 
più civile. 

L’ing. Vercellio, dopo aver fat- 
to. presente ai rappresentanti 
dei Comuni trentini l'utilità 
dell’Unione Nazonale degli En- 
ti e dei Comuni Montani i qua- 
li finalmente possono fare sen- 
tire, tramite la stessa, la loro 
parola dichiara che volere li. 
mitare il bacino imbrifero a 
quota 500 significa escludere 
dai benefici della legge circa il 
50 per cento delle zone mon- 
tane. 

Dopo un’ampia discussione, 
nella quale sono intervenuti 
il rag. Andreolli, Pres. del Con- 
sorzio dei Comuni giudicariesi, 
i Sindaci di Peio e di Pinzolo, 
e dopo .che l’avv. De Tassis 
ha fatto presente che oggi 
non si tratta tanto di discute- 
re sulla ripartizione dei so- 
vracanoni, quanto sulla neces- 
sità di essere tutti solidali nel 
condurre la difesa comune, 
viene approvata all’unanimità 
dai 124 rappresentanti 
guente mozione: 


La mozione approvata 


L’Unione Nazionale 
ed Enti Montani, avendo pre- 
sente l'attesa delle popolazioni 
montane per l'applicazione del. 
la legge n. 959 del 27 dicem- 
bre 1953 la quale fa carico al- 
l'industria idroelettrica del pa- 
gamento di un sovracanone di 
lire 1300 per ogni Kw di po- 
tenza avuta in concessione, 
chieda al Ministro dei LL.PP. 
di delimitare ne] termine di 
tempo stabilito dalla sopraci- 
tata legge i bacini imbriferi 
montani pubblicando di volta 
in volta i relativi decreti, te- 
nendo presente che sono bacini 
imbriferi montani quelli deli- 
mitati verso valle dalla sezione 
del corso d’acqua in corrispon- 
denza della linea che separa i 
Comuni montani 
non Montani, in base ai 
criteri fisici di distinzione con- 
tenuti nella legge n. 991 del 25 
luglio 1952, art. 1. 
- A seguito-di_i 
Sindaci delle valli delle Giu- 
dicarie e ad una breve discus- 
sione, in cui si insiste che î 
Comuni delle basse valli ga- 
rantiscano ai Comuni delle al- 
te valli i loro legittimi dirit- 
ti, i Sindaci rimasti in assem- 
blea approvano a maggioran- 
za il seguente ordine del gior: 
no presentato dal Presidente 
del Consorzio dei Comuni giu- 
dicariesi rag. Andreolli: 


I Sindaci della Provincia di 


Trento, riuniti a Trento nella 
sala consigliare, dichiarano di 
riconoscere ai Comuni di alta 


montagna e precisamente a 
quelli direttamente danneggiati 


o toccati dalle opere degli im- 
pianti idroelettrici, quel quid 
che in base al recente parere 
del Consiglio Superiore ‘dei LL. 


PP. si vedono oggi prospettato 
e riconosciuto. 


n__—r—r—-——_—-——...-.---_—" 


Un O.d.G. della Camera 
per l’assistenza sanitaria 


La Camera, 

considerando il grave sta- 
to di disagio in cui versano 
ì comuni italiani oberati dal- 
le spese di assistenza sani- 
taria, che ‘assorbono circa 
un terzo delle risorse .co- 
munali, ed in particolare le 
baurose deficienze di cassa 
che si vengono a creare per 
l'applicazione della legge 9 
aprile 1953, n. 307, relativa 
al ricupero verso i comuni 
a mezzo degli esattori delle 
anticipazioni dello Stato a- 
gli ospedali; 

considerando ancora che 
solo nello sviluppo della 
mutualità e dell’assicurazio- 
ne obbligatoria contro le 
malattie può trovarsi una 
soluzione di ‘vero sollievo 
per le finanze comunali, 

fa voti 
che il Ministro dell’interno 
si faccia promotore di tutte 
le utili iniziative dirette: 

a) ad attuare l’attesa ra- 
dicale riforma della legisla- 
zione ospedaliera; 

b) a porre allo studio un 
provvedimento. per cui il 
rimborso d’autorità, di cui 
alla suindicata legge 307, 
venga eseguito con una ra- 
gionevole diluita rateazione 
quando si tratti di comuni 
che non possono essere pri- 
vati d’un tratto delle dispo- 
nibilità di cassa; 


c) ad ottenere infine, in 
collaborazione con il Mini- 
stro del lavoro e della pre- 
videnza sociale, il migliora- 
mento dei servizi degli En- 
ti di assistenza e di previ- 


denza UI.N.P.S., I.N.A.M. 
INADEL, ENP.AS. 
O.N.I.G., Consorzi antitu- 


bercolari, ecc.), semplifican- 
do l procedimenti burocra- 
tici e perseverando nel lo- 
devole programma di esten- 
dere l’assistenza sanitaria a 
collettività sempre più va- 
ste di assicurati. 
io nl 


Caslfci in Val d'losta 


AOSTA, agosto 1954 
Il Consiglio Regionale della 
Valle d’Aosta ha 


dei Comuni 
soli. 


la se- 


Comuni . 


i 
n 


oggi appro- i 
Vato lo stanziamento di 400% 
milioni di lire per’ la. costru- 
zione e l’attrezzatura di 


seifici, burrifici e magazzini di 
prodotti nelle zone di 
Morgex, Saint Pierre, Gienod, 
Aosta, Nus, Chatillon, Autev, 
Saint Andrè, Brusson ed una 


caseari 


altra località che sarà succes- 
sivamente stabilita. Gli stabi- 
limenti verranno dati in- af- 


fitto a titolo gratuito a coope- 
rative locali con possibilità di 
riscatto. Il 
Stato preso per rafforzare l’in- 
dustria 
riportarla su di 


un piano di 
buona efficienza. 


ca- | 


provvedimento è 4% 


casearia valdostana e È 


MIT 


IL MONTANARO 


Tia i monti di Pesaro . 


Solo nelie annate migliori il raccolto del grano 


è doppio della quantità di seme 


impiegato 


Inchiesta di ERCOLE BRUNO 


In servizio ad Arezzo, nel 
1950, mi trovavo a rilevare la 
linea di terra di una briglia in 
quella parte di Bacino del Ma- 
recchia che rientra nella pro- 
vincia toscana; raggiunta *Ba- 
dia Tedalda l'aspetto che bene 
conoscevo delle nude terre (ar- 
gille, scisti affioranti a strati 
curiosamente orizzontali e sim- 
metrici, alternantisi ai dirupi 
propri della facies calanchiva) 
e delle cose (povere capanne 
e anche case, mezzo murate a 
secco, cespugli pieni di tristez- 
za, testimoni eloquenti, ma lu- 
gubri d’uno status ormai inffi- 
mo di degradazione, animali 
scheletriti ecc.) mi apparve in 
un area di notevole ampiezza 
ancor più disgraziato per i di- 
sordini e ie intemperie dell’in- 
verno recente. ; 

La briglia e la connessa si- 
stemazione forestale avrebbero 
dovuto «fermare» due tratti 
di versante franoso e quindi 
salvare gli abituri di una doz- 


zina di famiglie. Avevo rag- 
giunto la sezione dell’alveo, an- 
zi avevo cominciato il rileva- 
mento: un vecchietto, ex capo 
operaio forestale dall’ occhio 
vivissimo tutto toscano, scerol- 


lava leggermente il capo. Ave- 
va visto anche un altro fun- 
zionario fare in quel bacino 
tentativi come il mio, per ‘poi 
rinunziare: la traversa non si 
era. costruita. Con. infiltrazioni 
profonde di acqua, con movi- 
menti, come quelli, imponenti 
di terra, con quella natura di 
terreni non c’è calcestruzzo che 
tenga. Sapevo; avevo cono- 
sciuto dal progetto la geologia 
tormentosa di quella plaga ma 
non credevo che le cose stes- 
sero a quel punto. Quel baci- 
no di cui soltanto uno spiechio 
dava tanto pensiero agli are- 
tini occupa per più di 25.000 
Ha., nei Comuni di Casteldel- 
ci, Nova Feltria, . Pennabil. 
li, Montecopiolo, Talanello, 
Montegrimano, .Montecerigno« 
ne, Maiolo, Sanleo e Sassofel- 
trio, ta provincia di Pesaro. 


Ma se le argille qui si pre- 


sentano come tetro ondulato 
deserto, chiara espressione del- 
la più nera miseria, mitigabile 
solo in parte con il risanamen- 
to idraulico-agrario, costoso 
ma possibile (le zone della vi- 
cina S. Marino ne sono una 
prova), i calcari marnosi, e 
gli scisti marnoso-arenacei del 
bacino del Metauro, il più gran- 
de dei bacini montani pesare- 
si — Ha. 122.000 circa pari a 
2/3 del territorio della Pro- 
vincia —.non sono certo da 
meno di esse, per il grave di- 
lavamento oltre che per la 
congenita sterilità dei terreni, 
e anche per la loro instabilità, 
trattandosi di calcari sì ma 
misti ad argille e a marne dal- 
la struttura scistosa sino alla 
incoerenza. ‘Sicchè, Fermigna- 
no, Apecchio, Piobbico, Can- 
tiano, Acqualagna, Fossombro- 
ne, Frontone, Barchi, ecc. so- 
no del pari al Marecchia nei 
guai. Guai seri quanto scono- 
sciuti a molti fra gli stessi 
Pesaresi, che, a pochi chilo- 
metri di distanza, in città e 
nel porto. conservano una psì- 
che da marinai. E questa ‘è, 
però, la tragicommedia dei 
montanari delle due riviere i- 
taliane; alle spalle delle città 
tirreniche e adriatiche, dietro 
la facciata di giardini, di orti, 
di frutteti sta la situazione 
precaria della montagna in cri- 
si; al benessere dei cittadini 
delle coste, dense di traffici e 
di turisti, sta la quasi immo- 
bilità der montanari aggrap- 
pati alle roccie per aggredirle 
con terrazze e con gradoni per 
una striscia di incerta e pove- 
ra coltura! Guai seri, se come 
dice Don Luchetti di Rocca- 
leonella, i suoi montanari rac- 
colgono una volta e mezzo — 
quando piove a tempo giusto, 
anche due o tre — il seme di 
grano. « Li aiuterò a scappare 
da questa tomba» soggiunge 
sorprendendomi un poco, con 
lo sguardo ora vivo ora fiso, 
quasi spento, sui mattoni scon- 
nessi della canonica. Mix%ha 
fatto parlare con qualcuno dei 


La regimazione delle acque in un fosso del bacino del 
Metauro dopo l'intervento della Forestale 


Costituito il Consorzio 


cremazione neri 


Der la strada della Val Pesarin 


L’aumentato traffico motoriz- 
zato ed il progressivo aumen- 
to del movimento turistico che 
la strada della Val Pesarina è 
costretta a sopportare, ha ri- 
chiamato l’urgente necessità 
di una sua adeguata sistema- 
zione. Unica soluzione possibi- 
le per assicurare i mezzi finan- 
ziari necessari all’attuazione 
dei lavori di sistemazione era 
la costituzione di un Consor- 
zio fra i Comuni interessati e 
Su tale piano si è indirizzata 
un’azione dell’Amministrazione 
comunale di Prato Carnico e 
che, dopo lunghe pratiche ed 
altrettante lunghe trattative, 
alla fine è arrivata alla meta. 
Con decreto del Prefetto di U- 
dine in data 19 luglio è stato 
infatti ufficialmente costituito 
il Consorzio perla manuten- 
zione della strada della Val 
Pesarina con sede presso la 
Amministrazione provinciale in 
Udine. I lavori di sistemazio- 
ne e la manutenzione che in 
Seguito verrà apprestata all’ar- 
teria, assicureranno una con- 
fortante viabilità su questa 
Strada assurta a motevole im- 


portanza in conseguenza del 
buon posto conquistato dai pae- 
selli .della ridente vallata fra 
i centri di villeggiatura mon- 
tana. La strada consentirà i- 
noltre il più agevole traffico 
commertiale, che si è notevol- 
mente intensificato in questi 
ultimi anni, sia con i vari cen- 
tri del Friuli e della Venezia 
Giulia come pure del Cadore. 
Con ia felice soluzione rappre- 
sentata dalla costituzione del 
Consorzio il problema della 
Val Pesarina, per quanto ri- 
guarda i traffici non viene tut- 
tavia risolto integralmente. 
Rimane ancora il problema 
della manutenzione della stra- 
da dell’alta Val di Pesariis e 
cioè per il tratto che congiun- 
ge quest’ultimo Comune con il 
Passo Lavardet. Questa strada 
costruita dai militari durante 
ia prima guerra mondiale, e 
già logorata da lunghi anni di 
abbandono, è stata ulterior- 
mente gravemente danneggia- 
ta in seguito ai lavori dello 
acquedotto nonchè dalle fra- 
ne che l'hanno semi ostruita 
in vari punti. 


suoì montanari. Debbono an- 
dare in Maremma, verso Vi- 
terbo, sei mesi l’anno per non 
morire, - tornano col paio di 
bestie, col somaretto che par- 
torirà, pagheranno le tasse. 
Parlando di tasse diventano ae- 
cigliati, e parlano tutti insie- 
me; ma prevale la voce del 
più pronto di essi, dura come 
l'arida terra: « Paghiamo set- 
te, otto mila lire di tasse sot- 
traendole a quel po’ di polen- 
ta che ci resta quando abbia- 
mo sfamato i nostri figli». In- 
dico un fienile nuovo e qual- 
che intonaco: « E’ vero la 991 
qui ci ha concesso sette lavori 


ma il terreno è sempre lui, 


mento all'ambiente, qualcuno 
mi indica cespugli sul terreno 
brullo: sono i boschi pascolati 
di 10.000 Ha. di proprietà di 
comunanze ed università agra- 
rie. Problema grave di gestio- 
ne che solo. l’art. 4 della 991 
aiuterebbe a risolvere con le 
aziende speciali. Il bestiame 
su quette terre la fa di conti- 
nuo al bosco così come il suo 
padrone la fa al pascolo che 
dissoda, facendo il «ranco», 
coltura di rapina, cioè semina 
di cereale per un anno e poi 
abbandono: mostro di coltiva- 
zione, rovina della stabilità 
superficiale, strumento di eco- 
nomia da miseri. Occorre sal- 


Il bacino del Metauro 


magro,. senza possibilità di 
mettere l’olivo (per l’esposizio- 
ne delle vallate al vento bo- 
reale); qui non c’è concime 
o seme selezionato che tenga, 
e se mai ce lo devono regalare 
perchè noi non abbiamo il 65% 
per comprarlo». ‘A valle, a 
Sterpeto, una buona iniziativa 
della Cassa per la piccola pro- 
prietà contadina ha dato un 
podere ‘e una casa nuova a 
diecine di coloni anche di al- 
tre Provincie. « Perchè, dice 
il montanaro, non hanno pen- 
sato anche a noi? E poi parla- 


IL 


— tane, il carico. 


no dell’individualismo, dello 
spirito associativo che ci man- 
ca; qui ogni grossa spesa è 
quasi inutile perchè se anche 
fermate la frana resta l’aridi- 
tà della terra, qui non si vi- 
ve». 

Ho cercato di approfondire 
la faccenda delle tasse, consul- 
tando il recente volume di 
Ciaffi, autore di «Volto agri- 


colo delle Marche ». A Rocca- | 


leonella, Piobbico, zone mon- 
ì tasse eraria- 
li, di imposte provinciali e ca- 
merali, comunali e bestiame, 


contributi unificati, aggio alla 
ricevitoria provinciale ecc. è 
di L. 9.858 per Ha. e per an- 
no, cioè di sole 441 Lire infe- 
riore a quello di Fano dove so- 
no colture irrigue (orticole, 
ecc.) di pianura; a Cantiano, 
alto Metauro, si debbono pa- 
gare L. 9.414 (S. Giorgio in 
pianura paga 10549) e a Ac- 
qualagna il carico ammonta a 
L. 8.921; effettivamente le zo- 
ne montane del Marecchia, del 
Metauro ed anche del Foglia 
sopportano a durissima fatica 
i carichi fiscali. « Non hanno 
nulla — dice Don Luchetti — 
che non sia dolore e miseria; 
se non avessero la Fede che 
li tempra al sacrificio non sa- 
rebbero ancora qui; dovreste 
vedere d'inverno quando imor- 
ti vengono tenuti anche più 
di due mesi nella camera più 
fredda di casa o in Chiesa, in 
«ghiacciaia», perchè non si 
possono trasportare oltre le 
barriere di neve, al Campo- 
santo ». 

Qui è passato il fronte, que- 
sta è linea gotica perchè gli 
aversari sono due: natura e 
guerra! 

«Nel Sud e fino al non lon- 
tano Tronto — riprende. il 
montanaro — c’è la Cassa del 
Mezzogiorno, nel Nord c’è Vin- 
dustria e la vera agricoltura, 
qui niente »; interviene un si- 
gnore presente ad ammonirmi 
«Lo ricordi all’UNICEM, que- 
sta Italia Centrale vuole esse- 
re tenuta presente >». 


“RAN CO”? 


Facciamo una puntata a Ser- 
ravalle di Carda, agglomerato 
di una novantina di famiglie; 
«c'è da vivere per trenta» 
commenta Don Luchetti. 

Proseguo... questo giurno tra 
i monti! Mentre la jep compie 
i soliti miracoli di... adatta- 
varlo il pascolo, migliorarlo, 
estenderlo, occorre diffondere 
il prato polifita permanente se 
si vuole più bestiame, in mi- 
gliori condizioni, se si vuole 
indurre un po’ di fertilità nel 
suolo, con la fissazione gratui- 
ta dell’azoto. 

Mi fa impressione il nume- 
ro. di case e di capanne cui 
corrisponde il granello di pol- 
vere, il coltivo, inferiore al- 
l’Ha.; la pressione demograffi- 
ca, nonostante lo spopolamen- 
to degli ultimi 30 anni, è forte 
per queste terre; nel sottoba- 
cino del Contigliano, in Comu- 
ne di Piobbico, essa è di 2,41 
abitanti per Kmq., cioè su- 
periore a quella di Fossom- 
brone, Saltara, Calcinelli, più 
in basso; è di 2,34 a Cantiano; 
di 2,20 a Borgopace. Altrove, 
scendendo verso il piano, at- 
traverso la collina, all’aumen- 
to di fertilità del suolo non 
corrisponde affatto uno aumen- 
to della densità; infatti questa 
è di 1,65 in media sulla parte 
alta del Foglia e di 1,42 sul 
colle piano; è di 1,46 nell’alto 
Colle del Metauro e di 1,61 
sul colle piano relativo. Nel 
Marecchia la densità è di 1,56 
nelle zone alte, con punte di 
2,66 a Nuova Feltria, 1,68 a 
Sant'Agata Feltria, 1,37 ‘a Car- 
pegna; ‘anche qui scendendo 
a valle la densità è di poco 
superiore alla media accenna- 
ta. 

Salva l'occupazione negli ap- 
poderamenti in zone possibili 
di vita civile oltre che suscet- 
tibili di miglioramento della 
produttività, lo sgravio di po- 
polazione più a valle sembra 
dunque conviente per mere ra 
gioni economiche oltre che so- 
ciali: infatti questi critici tpo- 
deri montani restituiti, nel ca- 
so dell’affitto o... orribile dictu! 
della mezzadria, ai proprieta- 
ri che, meno affamati li lasce- 


rebbero riposare a bosco o a 
pascolo o li costituirebbero a 
prato polifita permanente, sa- 
rebbero non più simbolo della 
descritta agricoltura di rapina, 
ma futuro mezzo di benessere 
nel restaurato equilibrio del 
rapporto natura-uomo. Insistia- 
mo perchè qui è il punto, nel- 
le zone alte, la natura del ter- 
reno è così avversa che an- 
che il latifondista sarebbe uno 
affamato cronico di terra; si 
va oltre quindi la ricomposi- 
zione fondiaria. 

Lo sgravio accennato giusti- 
ficherebbe il risparmio di mas- 
sicci interventi sistematori 
statali, cioè di miliardi, i cui 
frutti sono così difficili qui a 
vedersi proprio per la pres- 
sione dei montanari spinti dal 
bisogno ‘con le loro bestie ol- 
tre le chiudende, decisi al dis- 
sodamento ad ogni costo, an- 
che della contravvenzione! Lo 
Stato potrebbe limitarsi, una 
volta allentata la pressione 
de! pascolo, ad assecondare il 
processo della naturale ricosti- 
tuzione della copertura, favo- 
rendo i rinfoltimenti, e la ri- 
costituzione delle ceppaie in- 
tristite, le semine di essenze 
pascolive iperenni pregiati e 
costituendo, come sta già fa- 
cendo, notevoli. icomplessi di 
boschi demaniali (Cesane, San- 


t'Ubaldo, Furlo). 

Si tratterebbe di realizzare 
quel tal concetto dell’abitabi- 
lità della montagna che l’Unio- 
ne Nazionale dei Comuni Mon- 
tani indica come elemento da 
affiancare ja quelli dell’altitu- 
dine e del reddito peruna clas- 
sificazione dei territori mon- 
tani. E l’esperimento su que- 
st'area, del resto ristretta, sa- 
rebbe davvero utile. 

ISono carico di dati e di sta- 
tistiche, ho cifre di consunti- 
vi per l’attuazione dei primi 
due anni della legge 991 che 
interessa, tra art. 1 e art. 14, 
quasi tutta la Provincia! Ho 
le percentuali di colture, di 
demografie ma ho anche i da- 
ti e gli elenchi dei poveri e 
delle ospedalità che non pos- 
sono essere pagate; potrei dif- 
fondermi sulle modificazioni 
cui il montanaro pesarese aspi- 
ra per la migliore attuazione 
della 991 (quelle tali proprietà 
collettive non Iipossono per e- 
sempio beneficiare dei mutui 
perchè non si applicano ipo- 
teche sulle proprietà comuni, 
sì comprende con quale dan- 
no iper la impossibilità, ad e- 
sempio, di migliorare i pascoli 
montani ‘con l’aiuto dello Sta- 
to; non vengono accese ipote- 
che sulla proprietà delle uni- 
versità e degli altri enti per 


Bacino del Metauro - 
livellari, 


Sistemazione di 
cunettoni e chiudende 


fosse 


frana, 


ei 


Il bacino del Marecchia 


mutui di miglioramento fon- 
diario per la troppo lunga pro- 
cedura di approvazione), 'po- 
trei aggiungere che la legge 
sulla proprietà contadina, at- 
tuata ia mezzo di consorzi di 
bonifica, come essa stessa con- 
sente, permetterebbe a questi 
di acquistare poderi iprivi di 
contadini cedendoli in proprie- 
tà ai mezzadri, generando così 
anche il mercato del podere 
depresso di. montagna. Ma ho 
sopratutto i dati della testimo- 
nianza insospettabile di Don 
Luchetti, Parroco della Mon- 
tagna (Pesarese, che ‘mi fanno 
trascurare igli altri, di un Par- 
roco il cui incontro mi ha fat- 
to piacere e ‘paura. 
ERCOLE BRUNO 
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Novità e Curiosità 


RADIAZIONI ATOMICHE 
per la conservazione della patata 


Secondo una relazione pub 
blicata ‘recentemente dagli 
scienziati A. H. Sparrow e 
E. Christensen del Labora- 
torio Atomico Nazionale di 
Brookhaven, le patate espo- 
ste alle radiazioni nucleari 
resistono nei magazzini fino 
a 18 mesi senza germogliare 
nè avvizzire. 

Durante . gli 


esperimenti 


condotti dai suddetti ricer- 


catori le patate sono state 
esposte aì raggi gamma e- 
manati da un tubo cavo di 
cobalto reso radioattivo nel 
reattore nucleare di Broo- 
khaven. Il trattamento non 
solo ha procurato la distri- 
buzione dei principali batte- 
ri — senza peraltro rendere 
radioattivo il prodotto o al- 
terarne la composizione ei 
îl sapore — ma ha rallenta- 
to notevolmente il normale 
processo di sviluppo delle 
patate. 


Cassa del Mezzogiorno 


| problemi della Montagna del 
- Meridione al Convegno 


di Cosenza 


Nei giorni 25, 26 e 27 settem- 
bre avrà luogo a Cosenza un 
vasto convegno indetto dalla 
Cassa del Mezzogiorno sul te- 
ma: «I problemi della ‘:mon- 
tagna meridionale ». Saranno 
relatori i prof. Marino Gaspa- 
rini e Lidio Zoli. Interverran- 
no professori universitari, tec- 
nici, esperti e gli operatori più 
noti nel campo dell’economia 
montana nazionale. 

Il convegno avrà un carat- 
tere di notevole importanza 
poichè è assicurata la presenza 
di tutti i parlamentari cala- 
bresi e dei ministri Cassiani, 
Campilli, Medici, De Caro e 
Romita, i quali esamineranno, 
in rapporto alla competenza 
del proprio dicastero, i proble- 
mi più urgenti da risolvere nel 
campo della viabilità, degli im- 
pianti postelegrafonici, della 
costruzione di bacini montani 
e di irrigazione. Gran parte 
dei lavori che saranno ritenuti 
indispensabili dai tecnici e dai 
ministri, verranno finanziati 
dalla Cassa per il Mezzogiorno. 


Il convegno «di Cosenza è de- 


stinato a gettare le basi di una 


integrale trasformazione dell’e- x 


conomia calabrese, affinchè u- 
na delle regioni fra le più de- 
presse d’Italia possa ‘al più 
presto divenire una delle zone 


più modernamente attrezzate 


‘del Paese, sia dal punto di vi- 
sta agricolo che industriale. 

I rappresentanti del governo 
che parteciperanno al iconve- 
gno proposto dall’on. Campilli 
si accingono ad affrontare la 
questione meridionale con l’in- 
tento di risolverla integralmente. 


NOTIZIE PER I° EMIGRANTE 


PREPAGAMENTO CON- 
TRIBUTO PASSAGGIO 
MARITTIMO DEI FAMI- 
GLIARI CHIAMATI IN 
VENEZUELA COL PIA- 
NO C.I.M.E. 


A decorrere dal 15 mag- 
gio scorso, tutti i lavorato- 
ri italiani già emigrati in 
Venezuela che desiderino 
farsi raggiungere dai loro 
famigliari col piano CIME 
dovranno provvedere — co- 
me già avviene per l’Argen- 
tina e per il Brasile — al 
prepagamento di un contri- 
buto di 100 bolivars equi- 
valente a circa la decima 
parte del biglietto del pas- 
saggio marittimo per cia- 
scun famigliare richiesto. 

Il contributo, intero per 
i famigliari che. viaggiano 
a tariffa intera, è propor- 
zionalmente ridotto per i 
minori che viaggiano a me- 
tà biglietto. 


* * * 


PER I FAMIGLIARI CHE 
SI TRASFERISCONO IN 
ARGENTINA COL PIA- 
NO C.LME. 


A evitare che i famiglia- 
ri di lavoratori italiani già 
emigrati in Argentina che 
si trasferiscono colà con i 
benefici del piano C.I.M.E,, 
possano essere trattenuti al 
momento dell’imbarco per 
accertata irregolarità dei 
loro documenti, il Ministe- 
ro del Lavoro e della Pre- 
videnza Sociale e la Missio- 
ne in Italia del CIME. 
hanno preso accordi per ef- 
fettuare un controllo ancor 
più tempestivo e accurato 
della documentazione - pre- 


da « Gli Italiani nel mondo » 


sentata dagli interessati. 

Questi, alla lero volta, 
quando siano invitati a pro- 
durre altri documenti inte- 
grativi dovranno con la 
maggiore sollecitudine pos- 
sibile aderire alla richiesta, 
nei loro esclusivo interesse, 
appunto per non correre l’a- 
lea di essere trattenuti al 
momento dell’imbarco per 
deficiente o irregolare docu- 
mentazione. 

* E * 
REPRESSIONE DI REATI 

NEL CAMPO DELL'EMI- 

GRAZIONE. 

L'Ufficio Carabinieri pres- 
so la Direzione Generale 
dell'Emigrazione del Mini- 
stero degli Affari Esteri, 
dal 1° ai 31 luglio 1954 ha 
denunciato all'autorità giu- 
diziaria un certo numero di 
persone colpevoli di reati 
in materia di emigrazione. 

In complesso sono state 
presentate alle Preture di 
Offida, Napoli, 
Sangro, Foligno, Sala Con- 
silina, Mazara del Vallo, 
Genova, Calabritto e San 
Severina, nonchè alle Pro- 
cure della Repubblica di 
Campobasso e di Salerno 
il denuncie (contro 19 del 
mese precedente) per un to- 
tale di 18 persone (contro 
35 del mese precedente). 

Generalmente i reati de- 
nunciati consistono in inde- 
bite percezioni di compensi 
e truffe e frodi in materia 
di emigrazione, per avere 
eccitato abusivamente agli 
espatri con vari mezzi, nel 
procurare illegalmente atti 
di chiamata o contratti di 
lavoro per l'estero. 


Castel di. 


IL MONTANARO 


| Dalla frazzetta Ufficiale | 


él 


Pagamento delle imposte di 
successione relative ai territori 
soggetti ad espropri a norma 
delle leggi 12 maggio 1990, n. 
230 e 21 ottobre 1950, n. 841 e 
successive modificazioni e inte- 
grazioni, j 

(Legge 12 luglio 1954, n. 551; 
G. U. 3 agosto 1954, n. 175). 

* 

Classificata provinciale la 
strada comunale da GIOI al- 
l'innesto con la provinciale 47 
in provincia di Salerno, , 

(DPR. 26 aprile 1954; Gi Wi 
3 agosto 1954, n. 175). 

* 

Classificata provinciale la 
strada comunale da RAVELLO 
a CHIUNZI in provincia di Sa- 
lerno.' 

(DP.R. 7 maggio 1954; G. U. 
2 agosto 1954, n. 175). 

* 


Classificata ‘provinciale la 
strada comunale da PRIGNA- 
NO CILENTO, per SAN GIU- 
LIANO, all'innesto con la sta- 
tale n. 18 in provincia di Sa- 
lerno. 

(DP.R. 7 maggio 1954; G. U. 
3 agosto 1954, n. 175). 

* 


Dichiarata di notevole inte- 
resse pubblico la zona fra Pe- 
cetto e Staffa in comun di 
MACUGNAGA (Novara). 

La zona sopraindicata è di- 
chiarata di notevole interesse 
pubblico ai sensi della legge 9 
giugno 1939, n. 1497 ed è, qui 
di, sottoposta @ tutte le dispo- 
sizioni contenute nella legge 
stessa. . 

(DM. 30 giugno 1954; Gi U 
3 agosto 1954, n. 175). 


Difesa della genuinità dei vi- 
ni e dell’aceto. 

(Legge 13 luglio 1954, n. 561; 
G. U. 4 agosto 1954, n. 176). 

* 

Concessione al personale sta- 
tale in attività e in quiescenza, 
compresi i magistrati, di una 
anticipazione sui futuri miglio- 
ramenti economici. 

(Legge 31 luglio 1954, n. 580; 
G. U. 7 agosto 1954, n. 179). 

* 

Prorogato al 26 marzo 1954 
| il termine per l'esecuzione del 
- ‘piano di ricostruzione di AL- 
| — FEDENA (L'Aquila). . | 
| (G. U. 9 agosto 1954, n. 180). 
e o 
| Attribuita al Ministero dei 

lavori pubblici la competenza 
‘per la concessione dei contribu- 

ti statali previsti dalla legge 

27 dicembre 1953, n. 968, per 

la riparazione © ricostruzione 

di case d’abitazione danneggia- 

te o distrutte in dipendenza di 

eventi bellici. 

(Legge 31 luglio 1954, n. 607; 

G. U. 12 agosto 1954, n. 183). 

; ; + 


x 


Abolita l'imposta sulle rendi- . 


te degli enti di manomorta. 

‘(Legge 31 luglio 1954, n. 608; 

G. U, 12 agosto 1954, n. 183). 
* 

Prorogata fino al 30 giugno 
1955 la delega conferita al Pre- 
sidente della Giunta regionale 
sarda ad esercitare alcune fun- 
zioni amministrative di compe- 
tenza del Ministero dell’agricol- 
tura e delle foreste. 

Le funzioni in oggetto riguar- 
dano: approvazione di piani © 
progetti per l'esecuzione di o- 
pere di bonifica e di migliora- 
mento fondiario; assunzione di 
impegni di spesa € pagamento 
relativo nei limiti delle somme 
stanziate per la Sardegna. nel- 
lo stato di previsione della spe- 
sa del Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste. 

(D. M. 30 giugno 1954; G. U. 
13 agosto 1954, n. 184). 

dad 

Attivato il nuovo catasto ter- 
reni per il comune di BEDO- 
NIA appartenente alla circo- 
scrizione distrettuale delle im- 
poste dirette di Borgo Val di 
Taro (Parma). 

La conservazione del nuovo 
catasto terreni nel Comune di 
. Bedonia avrà inizio dal giorno 
1° settembre 1954. 

(D. M. 3 maggio 1954; G. U. 
14 agosto 1954, n. 185). 

* 

Provvedimenti per il pareg- 
gio dei bilanci comunali ,je pro- 
vinciali degli anni 1953 e 1954, 

(Legge 9 ‘agosto 1954, n. 635; 
G. U. 16 agosto 1954, n. 186). 

* 


Provvidenze a favore delle 
regioni colpite da alluvioni dal 
1° gennaio 1951 al 15 luglio 1954. 

Dalle suddette provvidenze è 
esclusa la Calabria. La spesa 
autorizzata è complessivamente 
di 9 miliardi così ripartiti: 7 
miliardi e 500 mila lire per le 
provvidenze disposte dagli arti- 


. cola 


coli da 1 a 5 della legge 10 
gennaio 1952, n..9, e un mi- 
liardo e 500. mila lire per le 
provvidenze previste a favore 
delle aziende agricole danneg- 
giate contemplate negli articoli 
da 1 a 13 della legge 10 gen- 
naio 1952, n. 3. Le domande di- 
rette ad ottenere la concessione 
dei contributi previsti dalle leg- 
gi suddette debbono essere pre- 
sentate entro sei mesi dall’en- 
trata in vigore della nuova leg- 
ge, rispettivamente all'Ufficio 
del Genio Civile e all’Ispetto- 
rato provinciale dell’agricoltura. 

(Legge 9 agosto 1954, n. 636; 

G. U. 16 agosto 1954, n. 186). 
* 

Estensione di provvidenze @ 
favore degli Alto-atesini che 
riacquistano la cittadinanza i- 
taliana. 

(Legge 9 agosto 1954, n. 642; 
G. U. 17 agosto 1954, n. 187). 
* 

Provvidenze straordinarie a 
favore dell’edilizia scolastica. 

(Legge 9 agosto 1954, n. 645; 
G. U. 17 agosto 1954, n. 187). 

* 

Attivato il nuovo catasto ter- 
reni nel comune di NARMI 
(Terni). 5 

Lia conservazione del nuovo 
catasto terreni avrà inizio nei 


suddetto Comune a partire dal 
1° settembre 1954. 

(D. M. 3 maggio 1954; G. U. 

17 agosto 1954, n. 187). 
* 

Applicati per pli comune di 
CERRETO di SPOLETO (Pe- 
rugia) i maggiori benefici pre- 
visti dalla legge 3 agosto 1949, 
n. 589. ; 

(D. M. 26 luglio 1954; G. U. 
17 agosto 1954, n. 187). 

* 

Cessazione della efficacia del- 
le disposizioni contenute nel 
provvedimento relativo alla di- 
sciplina dell'uso degli attrezzi 
‘da pesca nella provincia di 
MACERATA. i 

(D. M. 9 agosto 1954; G. U. 
18 agosto 1954, n. 188). 

* 


Provvedimenti relativi a la- 
voratori tubercolotici e loro fa- 
miliari, assistiti in regime as- 
sicurativo e disciplina della in- 
dennità post-sanatoriale a fa- 
vore dei coloni e mezzadri. 

(Legge 9 agosto 1954, n. 657; 
G. U, 19 agosto 1954, n. 189). 

* 

Classificata provinciale la 
strada comunale da PERITO ad 
OSTIGLIANO (Salerno). 

(D.P.R. 19 maggio 1954; G. 
U. 20 agosto 1954, n. 190). 


Agevolazioni Tributarie 


favore della piccola proprietà conadira 


La G. U. dell’11 agostc ecceda di oltre un decimo 
1954, n. 182, ha pubblicato l la superticie corrispondente 


legge 8 agosto 1954, n. 604, 
che prevede modificazioni 
alle norme relative alle age- 
volazioni tributarie a favore 
della piccola proprietà con- 
tadina e della quale abbia- 
mo già anticipato un breve 
riassunto sul n. 15 di questo 
giornale. Pubblichiamo di 
seguito un’ampio estratto 
della legge suddetta nel qua- 
le vengono riportate tutte 
le principali norme. 


S In virtù della suddetta 
legge sono esenti dalla im- 


posta di bollo e soggetti al-. 


la normale imposta di re- 
gistro ridotta ad un decin:o 
ed alla imposta ipotecaria 
nella misura fissa di L. 500 
i seguenti atti posti in es- 
sere per la forinazione o per 
l'arrotondamento della pic- 
proprieta contadina. 
quando ricorreno ‘le condi- 
zioni e i requisiti sotto pre- 
visti: 1) atti di compraven- 
dita; 2) atti di permuta, 
quando per ambedue i per- 
mutanti l'atto sia posto in 
essere esclusivamente per lo 
arrotondamento della picco- 
la proprietà contadina; 3) 
atti di concessione di enfìi- 
teusi, di alienazione del di- 
ritto dell’enfiteuta o di af- 
francazione del fondo enfi- 
teutico, nonchè gli atti di 
alienazione del’ ‘diritto 
ad usi collettivi  tine- 
renti alla. piccola proprie- 


tà acquistata; 4) atti di af- 


fitto o compartecipazione a 
miglioria, con parziale ces- 
sione del fondo migliorato 
all’affittuario o :comparteci- 
pante; 5) atti con i quali i 
coniugi ovvero i genitori e 
i figli acquistano separata- 
mente ma contestualmente 
l’usufrutto o la nuda pro- 
prietà; 6) atti con i quali il 
nudo proprietario o l’usu- 
fruttario acquista, rispetti- 
vamente, l’usufrutto o la 
nuda proprietà. 

Le agevolazioni tributarie 
di cui sopra sono applicabi- 
li anche agli acquisti a ti- 
tolo oneroso delle case ru- 
stiche non situate sul fon- 
do, quando l’acquisto venga 
fatto contestualmente in u- 
no degli atti indicati al pri- 
mo comma per l'abitazione 
dell'acquirente o idell’enfi- 
teuta e della sua famiglia. 

Le agevolazioni tributarie 
sopra previste sono appli- 
cabili quando: 

1) l’acquirente, il permu- 
tante o l’enfiteuta sia per- 
sona che. dedica abitual- 
mente la propria attività 
manuale alla lavorazione 
della terra; 2) il fondo ven- 
duto, permutato o «concesso 
in enfiteusi sia idoneo alla. 
formazione o all’arrotonda- 
mento della piccola proprie- 
tà contadina e, in ogni ca- 
so, in aggiunta a-eventuali 
altri fondi posseduti a ti- 
tolo di proprietà od enfi- 
teusi dall’acquirente o co- 
munque dagli appartenenti 
al suo nucleo familiare, non 


alla capacità lavorativa dei 
membri contadini del nu- 
cleo familiare stesso; 3) lo 
acquirente, il permutante 0 
l'enfiteuta nel biennio pre- 
cedente all’atto di acquisto 
o della concessione in en- 
fiteusi non abbia venduto 
altri fondi rustici oppure 
abbia venduto appezzamen- 
ti di terreno la cui super- 
ficie complessiva non sia 
superiore ad un ettaro. 
** * 


Per conseguire le suddet- 
te agevolazioni tributarie 
l'acquirente, i permutanti o 
l’enfiteuta: a) debbono di- 
chiarare contestualmente 
nell'atto quali sono i ‘fondi 
che a titolo di proprietà o 
di enfiteusi sonc posseduti 
da loro e dai membri del 
nucleo familiare, e inoltre 
che si trovano nelle condi- 
zioni previste» dalla legge. 
b) debbono produrre insie- 
me con l’atto al momento 
della registrazione lo stato 
di famiglia o un certificato 
dell'Ispettorato Agrario pro- 
vinciale competente per 
territorio che attesti la sus- 
sistenza dei reduisiti ri- 
chiesti. 

Nel caso di infedeltà del- 
le dichiarazioni del contri- 
buente le parti contraenti 
sono solidalmente tenute al 
pagamento dei tributi ordi- 
nari; la parte che ha reso 
la dichiarazione infedele è 
altresi tenuta a corrispon- 
dere una sopratassa irridu- 
cibile pari all'ammontare 


.dei tributi recuperati. 


* Xx * 


In luogo del certificato 
dell'Ispettorato Provinciale 
agrario può essere prodot- 
ta un’attestazione provviso- 
rio dell’Ispettorato medesi- 
mo, dalla quale risulti che 
sono in. corso gli accerta- 
menti per il rilascio dei 
certificato 


In tal caso le agevolazio- 
ni tributarie sono concesse 
al momento della registra- 
zione, ma entro un anno 
da tale formalità l’interes- 
sato deve presentare all’Uf- 
ficio del Registro il certifi- 
cato. definitivo attestante 
che i requisiti richiesti sus- 
sistevano fin dal momento 
della stipula dell’atto; in. 
difetto sono dovute le nor- 
mali imposte, salvo il dirit- 
to al rimborso se, nel ter- 
mine triennale di prescri- 
zione, gli interessati presen- 
tino apposita domanda alla 
Intendenza di finanza \com- 
petente per territorio, cor- 
redata dal certificato dello 
Ispettorato provinciale agra- 
rio. 

Le presenti disposizioni 
si applicano agli atti che 
saranno stipulati dopo l’en- 
trata in vigore della pre- 
sente legge e fino. al 20 
marzo .1957. 

* Rd 


Decade dalle agevolazio- 


ni tributarie l'acquirente, il 
permutante o l’enfiteuta il 
auale, prima che siano tra- 
scorsi cinque anni degli ac- 
quisti fatti a norma della 
presente legge, aliena vo- 
lontariamente il fondo o i 
diritti parziali su di esso 
acquistati, ovvero cessa dal 
coltivarlo direttamente. 

Decade, altresì, dalle a- 
gevolazioni tributarie rela- 
tive all’acquisto di case lo 
acquirente il quale, prima 
che siano trascorsi cinque 
anni  dall’acquisto, aliena 
volontariamente la casa 0 
la concede in locazione o 
la adibisce ad uso diverso 
da quello stabilito da det- 
ta disposizione. 

Nelle ipotesi sopra con- 
template l'acquirente, il 
permutante o l’enfiteuta è 
tenuto al pagamento dei 
tributi ordinari. 

L’accertamento delle cir- 
costanze per le quali si ve- 
rifica la decadenza è fat- 
to su invito dell’ammini- 
strazione finanziaria o an- 


» che direttamente dall’Ispet- 


torato provinciale agrario, 
il quale deve comunicare 
all’Intendenza di Finanza i 
risultati degli accertamenti 
a tale fine effettuati. 

Gli atti per la formazio- 
ne o per l’arrotondamento 
della piccola proprietà con- 
tadina stipulati precedente- 
mente all’entrata in vigore 
della. presente . legge, ivi 
compresi quelli di acquisto 
in comproprietà per quote 
indivise, od ideali, possono 
essere regolarizzati ai fini 
delle agevolazioni fiscali in 
quel tempo vigenti, qualo- 
ra le parti interessate, en- 
tro il termine di sei mesi 
dalla data di entrata in vi- 
gore della nuova legge, pre- 
sentino apposita domanda 
all’Intendenza di Finanza 
competente, corredata, ol- 
tre che dal certificato del- 
l’Ispettorato provinciale a- 
grario attestante l’esistenza 
dei requisiti richiesti dalla 
dichiarazione, autenticata 
dal notaio, comprovante la 
esistenza, al momento. della 
stipulazione dell’atto, delle 
condizioni previste. 

Le norme previste in or- 
dine alla decadenza delle 
agevolazioni tributarie, si 
applicano anche agli atti 
precedentemente stipulati o 
registrati quando la causa 
della ‘ decadenza si avvera 
sotto l'impero della nuova 
legge. 

Je ded 

Le attestazioni e certifi- 
cazioni che vengono. rila- 
sciati dagli Ispettorati pro- 
vinciali agrari e le doman- 
ide prodotte dagli interessa- 
ti per conseguirle sono e- 
senti dalle imposte di bollo. 


Negli Stati Uniti l'Ente per 
l’elettrificazione rurale ha con- 
cesso, negli ultimi dodici me- 
si,  prestitì per ‘complessivi 
74.712.000 dollari per l’installa- 
zione di apparecchi telefonici 
nelle fattorie. 


* * * 


La notizia, che non deve es- 
sere considerata una delle tan- 
te americanate di questi tem- 
pi, dà la dimostrazione di co- 
me în quel Paese sia sentita la 
necessità di facilitare al mas- 
simo i rapporti tra campagna 
e città. E’ la logica conseguen- 
za della giusta valutazione del- 
le necessità delle genti rurali 
che devono potere essere mes- 
se in condizione di vivere co- 
me vivono gli abitanti della cit- 
tà, al fine di evitare uno spo- 
polamento ‘progressivo delle 
campagne. 

* k* 


In Italia la stessa esigenza 
non è purtroppo ugualmente 
sentita. Esistono, infatti, -an- 
cora troppe sperdute frazioni 
di montagna, dove gli abitan- 
ti combattono una quotidiana 
lotta per la vita, lontani .ore 
e ore di cammino dal capoluo- 
go, quasi ignorati dal mondo, 
senza la possibilità di comu- 
nicare celermente con i paesi 
vicini. Uno stato di inferiori- 
tà ha colpito quegli uomini, 
che tanti meriti si sono già 
acquistati, proprio per la con- 
dizione in cui sono costretti 
a vivere. 


* * * 


Altra volta abbiamo su que- 
ste colonne sottolineato quale 
importanza abbia il telefono în 
quelle sperdute frazioni, dove 
ancor prima di- essere il mo- 
derno strumento che facilita è 


feci Fd di 
ol EA pp nuurti prevista la costruzione di una 


tre 


AI Tonale l'Italia Settenirio nale h 


EDILIZIA SCOLASTICA 
Provvidenze straordinarie 


e 9 agosto 1954, ti lettere nel restante ter- 
cia ar casta i il ritorio della Li paz D 
limite d’impegno di lire del 4 per cento per le al- 
1.500 milioni per l'esercizio tre scuole. 
finanziario 1954-55, e il li- I benefici possono essere 
mite d'impegno annuo di li- concessi anche ai Comuni 
re 1.500.000.000 per ciascu- che, pur non essendovi ob- 
no degli esercizi finanziari bligati, intendono costruire 
dal 1955-56 al 1963-64 per edifici ad uso scuole legal. 
la corresponsione, da parte mente riconosciute, quandc 
del Ministero dei «lavori nei Comuni stessi non esi- 
pubblici agli Enti obbligati, sta scuola del medesimo or- 
di contributi trentacinquen- dine e tipo. 
nali nelle seguenti Li aadnata Le domande degli Enti 
sulla spesa riconosciuta aM- ;ntese a fruire delle nuove 
missibile per la CORI One; provvidenze debbono perve- 
il completamento, l’amplia- rire al Ministero della pub- 
mento, il riattamento e lo };;ca istruzione, tramite il 
arredamento principale de- provveditore agli studi, en- 
gli edifici scolastici: a) del tro il 30 settembre di ogni 


6 per cento per le scuole Ra £ 
È ‘ , opportunamente cor- 
materne e dell'obbligo nel edata da una relazione at- 


Mezzogiorno e nelle Isole; {n a dimostrare la necessi- 
b) del 6 per cento per le ;; dell’opera e il numero 
scuole materne e dell’obbli- dielle ‘aule & degli eventuali 
go nei Comuni, frazioni di alloggi occorrenti 

Comuni e sedi scolastiche - 
situate in territori diversi 
da quelli di cui alla prece- 
dente lettera a), quando il 
Ministero per i lavori pub- 
blici, di concerto con il Mi 
nistero per l'interno e con 
quello per il tesoro, abbia 
riconosciuto che ia loro con- 
dizione possa considerarsi 
similare a quelia del. Mez- 
zogiorno e delle Isole; c) del 
5 per cento per le stesse 
scuole di cui alle preceden- 
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Sistemazione 
idraulico - forestale 
del bacino montano 

del Chisone 


Il Provveditorato delle Ope- 
re Pubbliche del Piemonte ha 
approvato la perizia relativa 
alla sistemazione idraulico - fo- 
restale del bacino montano del 
torrente Chisone. Oltre alle o- 
pere di carattere idraulico e 

rimboschimento, è anche 


casermetta forestale a ‘Prage- 
lato (m. 1525) che compren- 
derà l’alloggio e gli uffici per 
il personale del comando del- 
la stazione stessa e l’essicato- 
io dei semi forestali raccolti 
nella zona. 

I lavori, che sono stati ini- 
ziati recentemente, termine- 
ranno entro il mese di luglio 
1955. L'inaugurazione ufficiale 
delle opere avverrà in occa- 
sione della quarta festa della 
montagna. 


rapporti tra gli uomini, rap- 
presenta un vero problema so- 
ciale. 


* * * 


E’ il telefono, în quelle sper- 
dute borgate, l’unico mezzo che 
tante volte può efficacemente 
concorrere alla salvezza di u- 
na vita, perchè può sostituir- 
si velocemente all'uomo che 
sempre è inviato, per sentieri 


tati. di 


a celebrato la sua Fe sia della Montagna. 


IL: PARCO. MACCHINE 
dell’ ETFAS 


SASSARI, agosto 1954 


Proseguendo nell’ attuazione 

del piano di dimensionamento 
del parco macchine e delle at- 
trezzature meccaniche, l’E.T.F. 
A.S. provvede continuamente 
a nuovi aequisti. 
Sono stati acquistati in A- 
merica 6 motor Grader Carte- 
pillar da adibire fra i’altro, al- 
la. autolivellazione e sagoma- 
tura delle strade, alia forma- 
zione delle cunette e ad altri 
lavori complementari inerenti 
alla formazione. dei rilevati 
stradali. 


E’ anche arrivata recente- 
mente una nuova pressa idrau- 
lica per la sostituzione dei per- 
ni dei cingoli dei trattori. La 
pressa è destinata all’Officina 
di Masongiu del Centro di Co- 
lonnizzazione di Oristano. Que- 


sta Officina è in grado di ef- © 


fettuare tutte le riparazioni 
delle macchine e la revisione 
completa dei motori eccettua- 
te le rettifiche degli alberi a 
gomito. Ss 


Per. facilitare ‘il lavoro di 
trebbiatura, le trebbie in do- 
tazione al Centro di Coloniz- 
zazione di Alghero sono state 
munite di elevatore automati. 
co. Tale soluzione evita lo 
spreco di manodopera ed. il 
pericolo di infortuni e realiz- 
za per conseguenza un note- 
vole risparmio, 


Per i lavori di sistemazione 
superficiale dei terreni che 
verranno messi a coitura, tut- 
ti i Centri di: Colonnizzazione 
sono stati in questi giorni do- 
affossatori Chattin. 
Tali affossatori, nel numero di 
40, si aggiungono a quelli pre- 
cedentemente distribuiti e so- 
no utili in particolare all’a- 
pertura di canali di scolo di 
piccola profondità e di capa- 
cità limitata, per il convoglio 
delle acque dai campi ai car 
pifosso. 


nbiiri arri | 
VITTORIO OLIVELLI 
Direttore Resp. 
TIP. PROVERA - 


NOVARA 


lunghi ed impervi, alla ricer- 
ca del medico. 


ok * 


Lo Stato deve sentire que- 
sta necessità ed intervenire de- 
cisamente, superando i limîti 
di distanza e di popolazione 
imposti dalla legislazione vi» 
gente, quanto maì assurdi nel 
l’ambiente montano. Interven» 


Si comunica che la 


Segreteria Generale UNCEM 
si è trasferita in 
VIA RAFFAELE CADORNA N. 22 
Telef. 470177 


ga lo Stato, qualunque sia la. 
spesa. In casi come questi non 
hanno ragione di esistere cal» 


colì di dare e avere. La vita 
umana — non bisogna dimen- 
ticarlo — ha lo stesso valore 


in pianura e in montagna. 


Studio Tecnico Forestale 
per le Provincie di Novara e Vercelli 


* * * 


NOVARA - Via Gnifetti, 18 


Bene ha fatto l’on. Fanfani 
ad includere anche questa tra 
le richieste contemplate da 
quel suo ordine del giorno che 
ha presentato a Verghereto. U- 
na voce di più, e tanto auto- 
revole, che si leva a sottoli- 
neare una necessità dei mon- 
tanari è di conforto per essi. 
Ma noi vorremmo suggerire — 
ammesso che ce mne sia bèìso- 
gno — all’on. Fanfani di far- 
si promotore perchè il Parla- 
mento esamini la possibilità di 
collegare tutte le sperdute fra- 
zioni di montagna a mezzo del 
telefono. 


Lo Studio diretto dal 


luglio, n, 991; 


di contributo; 


ROL 


dott GOFFREDO COLOMBANI 


Ispettore Superiore Forestale a riposo 
oltre a svolgere tutti gli incarichi tecnici di carat- 
tere silvo-pastorale si occupa: 

della trattazione delle pratiche per contributi 
e mutui previsti dalla legge per la montagna, 25 


dell’ esecuzione dei progetti per le opere di 
miglioramento dei pascoli montani e suscettibili 


delle opere in favore dell'artigianato monta- 
no e per le quali sono ammessi i mutui. 
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